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Abstract 5 ottobre 2010
Laboratori tematici

1) Tema del laboratorio tematico:

 L’ insegnamento e apprendimento dell’Italiano L2 in classi plurilingue 
2) N. partecipanti ___28_________
3) Nominativo partecipanti (foglio firme in allegato -  nome cognome e sede servizio come da iscrizioni)
4) Sintetica descrizione delle modalità di lavoro del laboratorio tematico

Viene presentata la seguente traccia di lavoro sulla quale i Dirigenti faranno la loro comunicazione:
Coordinatori: Laura Bampi, Rita Lugaresi- Roberto Spirito – Mario Nanni
TRACCIA  DI LAVORO
1

	· Studenti stranieri neo arrivati – nati in Italia: stessi bisogni linguistici?

· Come si risponde nelle diverse realtà a questi specifici bisogni linguistici? 

· Nel suo istituto è chiara la differenza tra 

               lingua per la comunicazione

               lingua per lo studio?


2

	· Quali comportamenti individuali/collegiali si attivano?

Es: Esiste un laboratorio linguistico nell'Istituto? se si, come è organizzato (per sede, in rete.....) con che risorse? (finanziarie ed umane). Con quali orari?
Il personale è formato? Su quali temi? 

C'è il sostegno di altri soggetti territoriali?



3

	· Quali materiali si hanno a disposizione ? Vengono prodotti materiali specifici in particolare per la lingua dello studio? se si, vengono fatti circolare? da quali altre fonti si attinge?
· Esiste una documentazione delle esperienze fatte?


4

	· Quali  resistenze, consapevolezze, evoluzioni registriamo nelle scuole?
· Qual'è il ruolo degli studenti italiani?

· Quale il ruolo dei docenti di classe? (esiste una collaborazione fra classe e laboratorio?


5

	· Come avviene, se avviene, il mantenimento della Lingua 1? viene riconosciuta dalla scuola come competenza riconosciuta allo studente straniero in un'ottica di plurilinguismo?
· Quali esperienze sono state attivate? Quali collaborazioni sono indispensabili?


6
	· Nella valutazione  per la conoscenza dell'italiano, il quadro comune europeo per le lingue è uno strumento conosciuto e utilizzato?



Per ogni tema evidenziare: contesto, criticità, soluzioni adottate, proposte
IN TUTTO QUESTO IN CHE MODO IL DIRIGENTE ATTIVA E SOSTIENE I PROCESSI?

5) Principali focus di attenzione emergenti durante il lavoro del laboratorio

· Valutazione dei bisogni linguistici di partenza, attraverso protocolli condivisi
· Se la certificazione delle competenze linguistiche avviene attraverso il quadro comune europeo allora i livelli certificati valgono tanto per l’ITA L1 che per l’ITA L2 
· Ricerca di alleanze, finanziamenti e risorse attraverso la costituzione di rete e di convenzioni non solo fra scuole ma anche con EELL, ASL, Università, privato sociale 
· Accesso ai fondi europei  (FEI-Fondo Europeo per l’integrazione, PON-Poseidon)

· Uso strategico fondi art. 9 CCNL

· Cambiamento metodologico legato a introduzione delle lavagne interattive (LIM)
· Formazione e aggiornamento dei docenti 

· Problema delle risorse umane per la gestione dei laboratori
· Strutturazione Laboratori di ITA L2

· Mantenimento L1 attraverso laboratori con famiglie di origine e valorizzazione delle culture di partenza attraverso momenti collettivi (festa dei cibi, settimana della lingua madre, corsi di arabo ecc.)
· Influenza della consapevolezza interculturale sul clima pedagogico-culturale della scuola

· Problema dell’illetteratismo della popolazione scolastica italiana
· Definizione dei protocolli di accoglienza degli studenti di cittadinanza non italiana

· Necessità di avviare l’insegnamento/apprendimento informale di ITA L2 nella scuola dell’infanzia, anche al fine di prevenire lo sviluppo di disturbi dell’apprendimento
6) Principali elementi di criticità emersi rispetto alla tematica del laboratorio

· Scarsità, disomogeneità delle risorse finanziarie e professionali

· Differente atteggiamento delle amministrazioni politiche locali che oscillano dalla latitanza a scelte politiche fortemente orientate

· Problema della valutazione e certificazione delle competenze in ITA L2. Poca consapevolezza degli standard di prestazione riferiti al Quadro Comune Europeo
· Mancata soluzione del nodo relativo alla programmazione personalizzata e alla valutazione degli apprendimenti 
7) Proposte innovative di buone pratiche emerse rispetto alla tematica nel corso del laboratorio
· Presenza nelle istituzioni scolastiche di gruppi di lavoro e di referenti sull’insegnamento/apprendimento dell’ITA L2

· Valorizzazione di docenti opinion leader

· Condivisione nei Collegi docenti di scelte didattiche e organizzative scaturite da consigli di classe e ambiti disciplinari 
· Esperienze di insegnamento/apprendimento, certificazione di ITA L2 in collaborazione con varie università italiane(Roma, Siena, Venezia, Perugia)
· Realizzazione di liste accreditate di facilitatori linguistici in provincia di Trento
· Riqualificazione di scuole a rischio con presenze elevatissime di stranieri attraverso progetti mirati finanziati da EELL (Comune di Como - Scuola a tempo pieno creativa)

· Attuazione di gruppi di livello 

· Utlizzazione delle LIM nella didattica dell’ITA L2

8) Reporter del laboratorio (Nome e Cognome – Sede di servizio)

__Laura Bampi Trento – Rita Lugaresi (Ravenna) – Roberto Spirito (Roma) – Mario Nanni (Bologna)
9) Inizio dei lavori (mattina) dalle ore 12:00 alle ore 13:30
     Inizio dei lavori (pomeriggio) dalle ore 15:40 alle ore 18:40
10) Eventuali osservazioni, riflessioni, commenti a cura dei coordinatori del laboratorio

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
11) Materiali diffusi e presentati se utilizzati da allegare a cura dei coordinatori.
Data _____________


Nome  e Cognome coordinatori 
Firma






________________________  
_________________________






_________________________
 _________________________
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